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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento,  sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.  
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i 
Regolamenti (UE) n.1305/2013, n.1306/2013, n.1307/2013, n.1308/2013 e n.652/2014 (cosiddetto 
“Omnibus”);

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha 
preso  atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione 
26.5.2015 C(2015) 3507;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1348 del 11 novembre 2019 che prende atto della versione 
7.1 del programma di sviluppo rurale della Regione Toscana a seguito dell'approvazione da parte 
della Commissione Europea;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 501 del 30 maggio 2016 "Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo Competenze";

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1249 del 13 novembre 2017 con la quale vengono approvate 
le Direttive Comuni per l'attivazione della Misura 1;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 7 aprile 2014 “Direttive per la definizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  155  del  06  dicembre  2019  con  il  quale  vengono 
approvate le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” nella versione 
attualmente vigente;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 27 dicembre 2017 “Reg. (UE) n. 1305/2013 – 
FEASR – Programma di sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive in materia di riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’articolo 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 e 
dell’articolo 20 e 21 del Decreto MIPAAF n. 2490/2017”; 

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 134/2018 “Reg. (UE) 1305/2013 Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Disposizioni regionali  in materia di  riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’articolo 35 del Reg. (UE) n. 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1393 del 18 novembre 2019 “Reg.(UE)1305/2013 - 



Feasr  -  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2020.  Approvazione  secondo  aggiornamento  del 
documento "Disposizioni finanziarie comuni";

Vista  in  particolare  la  sottomisura  2.1  “Sostegno  ad  avvalersi  di  servizi  di  consulenza”  di  cui 
all'articolo 15 del citato Reg. (UE) 1305/2013;

Visto il decreto del dirigente responsabile n. 2891 del 25 febbraio 2020 che approva il bando di 
attuazione della sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi  di servizi di consulenza” pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT) n. 11 del 11 marzo 2020, parte terza, suppl. n. 
46;

Dato atto che la scadenza del termine di presentazione della domanda di aiuto, fissata nel bando per 
il giorno 15 aprile 2020, è stata prorogata al 30 aprile 2020 con d.d. 4147/ 2020 e successivamente 
al 29 maggio 2020 con d.d. 5876/2020;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  Roberto  Scalacci  8354  del  05  giugno  2020  "Nomina  della 
Commissione  di  valutazione  dei  progetti  di  consulenza  presentati  per  il  bando sottomisura  2.1 
"Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza";

Considerato che sono state presentate sul sistema informativo di ARTEA n. 16 domande di aiuto e 
che l'ufficio responsabile del procedimento ha provveduto alla verifica delle condizioni di accesso 
che comportano la non ricevibilità delle domande come previsto al par. 4.6 del bando;

Vista la nota inviata al Presidente della Commissione di valutazione in data 8 giugno 2020, agli atti 
del Settore scrivente, in cui sono elencate le 13 domande di aiuto risultate ricevibili e valutabili  
dalla commissione e in cui si dà atto che 3 domande sono invece risultate non ricevibili per mancata 
presentazione di un documento che deve essere obbligatoriamente allegato alla domanda; 

Dato atto che la Commissione di valutazione ha provveduto a valutare le 13 domande di aiuto 
risultate valutabili;

Vista la nota prot. AOOGRT0251896 del 20 luglio 2020, agli atti del Settore scrivente, con cui il 
Presidente della Commissione di valutazione ha trasmesso all'ufficio responsabile del procedimento 
i verbali delle riunioni di valutazione, le dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse di tutti i 
membri della Commissione, le schede di valutazione di ciascun progetto presentato e l'elenco delle 
domande valutate con indicati i punteggi attribuiti dalla commissione di valutazione, gli importi 
degli investimenti e i contributi concedibili;

Preso atto che dalla sopracitata documentazione emerge che tutte 13 le domande di aiuto ricevibili  
sono  state  valutate  dalla  Commissione  sulla  base  dei  criteri  di  valutazione  indicati  nel  bando 
attuativo e che sono 12 le domande dichiarate potenzialmente ammissibili a finanziamento per un 
totale complessivo di Euro 7.950.596,60 di contributo richiesto;

Preso atto altresì che un solo progetto è stato dichiarato non ammissibile a finanziamento dalla 
Commissione di valutazione a causa del mancato raggiungimento del punteggio minimo di 40 punti 
previsto dal bando (par. 5.1);

Considerato che il bando prevede che il dirigente responsabile del procedimento prende atto della 
documentazione trasmessa dalla Commissione di valutazione e, con apposito decreto, approva la 
graduatoria regionale tenendo conto delle risorse disponibili;

Considerato che le risorse a disposizione sono pari a Euro 5.500.000,00, come indicato al par. 1.3 
del bando, salvo ulteriori integrazioni disposte dalla Giunta regionale;

Considerato che con le suddette risorse disponibili  risultano finanziabili  le prime 5 domande di 



aiuto, mentre le altre 7 domande, pur essendo potenzialmente ammissibili, non sono finanziate per 
mancanza di risorse disponibili;

Visto l'allegato "A", parte integrante e sostanziale del presente decreto, contenente la graduatoria 
delle domande valutate dalla Commissione suddivisa come segue:

- elenco delle domande potenzialmente ammissibili e finanziabili con indicati i relativi punteggi, gli 
importi degli investimenti e i contributi concedibili;

-  elenco  delle  domande  potenzialmente  ammissibili  e  non  finanziabili  per  carenza  di  risorse 
disponibili con i relativi punteggi, gli importi degli investimenti e i contributi concedibili;

- elenco delle domande non ammissibili a finanziamento.

Tenuto  conto  che,  conformentente  a  quanto  previsto  al  par.  5.2  del  bando,  e  nella  normativa 
regionale di disciplina del PSR Regione Toscana 2014-2020, l'approvazione della graduatoria delle 
domande  potenzialmente  ammissibili  e  finanziabili  non  dà  diritto  al  finanzamento  in  capo  al 
soggetto  richiedente  e  neppure  determina  automaticamente  l'ammissibilità  delle  singole  voci  di 
spesa indicate  nei  progetti  formativi  in  quanto saranno oggetto di  verifica da parte  degli  uffici 
competenti in sede di istruttoria;

Dato atto che tutte le domande ricevibili e valutate dalla Commissione saranno oggetto di verifica 
da parte degli uffici competenti in sede istruttoria anche al fine del riconoscimento come organismo 
di consulenza da iscrivere al Registro Unico nazionale istituito presso il Ministero delle Politiche 
Agricole ai sensi del D.M. 3 febbraio 2016, come indicato al par. 2.1.1 del bando; 

Tenuto  conto  altresì  che  l'ammissibilità  delle  attività  e  delle  relative  spese  decorre  dal  giorno 
successivo alla sottoscrizione del contratto per l'assegnazione dei contributi come indicato al par. 
3.5 del bando;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1.  di  approvare,  l'allegato  A,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto, 
contenente la graduatoria delle domande valutate dalla Commissione di valutazione suddivisa come 
segue:
- elenco delle domande potenzialmente ammissibili e finanziabili;
- elenco delle domande potenzialmente ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse;
- elenco delle domande non ammissibili.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’autorità  giudiziaria  competente  nei 
termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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